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Descrizione modifiche Data 
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La prossima Dichiarazione sarà predisposta e convalidata entro 3 anni dalla presente. Annualmente verranno 
predisposti e convalidati (da parte di un verificatore accreditato), gli aggiornamenti della Dichiarazione 
Ambientale, che conterranno i dati ambientali relativi all'anno di riferimento e il grado di raggiungimento degli 
obiettivi prefissati. 
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Denominazione dellôorganizzazione: CGS Consolidamenti Srl Unipersonale 

Indirizzo dellôorganizzazione:  Sede operativa e amministrativa di Faenza ï Via 
Mengolina, 14 Faenza (RA) 

 Sede legale di Mercato Saraceno - Via L. da Vinci, 24 -
Località Bora di Mercato Saraceno (FC) 

Persona di contatto: Ing. Valentina Guardigli 

Codice NACE dellôattivit¨:  42.11, 39.0, 38.32 

Consolidamento e miglioramento delle superfici e dei sottofondi stradali mediante stabilizzazione calce/cemento 
e riciclati a freddo. Recupero dei rifiuti mediante impianto mobile, intermediazione di rifiuti e bonifiche 
ambientali. 

Numero di dipendenti:       35 

Nome del verificatore:      Bureau Veritas Italia Spa 

Numero di accreditamento:     IT-V-0006 
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 La certificazione ambientale risponde alla volontà della nostra azienda di rendere 
trasparente la performance ambientale nei confronti delle parti interessate con particolare 
attenzione al vicinato e ai consumatori. 
 Lôadesione al Regolamento EMAS, sostenuta da un Sistema di Gestione Ambientale 
conforme alla Norma UNI EN ISO 14001:2004, intende dare maggior forza e visibilità alle 
suddette prestazioni di CGS Consolidamenti Srl nei confronti dellôAmbiente. 
 Attraverso questo strumento, che richiede la partecipazione di tutti i lavoratori e 
lôinformazione al pubblico, siamo convinti di raggiungere un importante obiettivo comune: la 
salvaguardia dellôambiente in cui noi tutti lavoriamo e viviamo con le nostre famiglie. 
 
 
 
 
Faenza, 01/11/2009 
 
                  
 

Direzione  
(Ing. Mauro Gorini) 
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A.  LA POLITICA AZIENDALE PER LA TUTELA DELLôAMBIENTE QUALITAô E SICUREZZA 

 

La Direzione Generale della Ditta CGS Consolidamenti Srl ha definito, e mantiene attiva, la Politica per la Qualità, tutela 

dellôAmbiente e rispetto della Salute e Sicurezza dei servizi offerti ed erogati. Tale documento costituisce la dichiarazione di 

impegno ed intenzioni della Direzione Generale ed il quadro entro il quale svolgere le attività, definire gli obiettivi ed i 

traguardi aziendali e contiene lôimpegno al miglioramento continuo dei processi aziendali, delle prestazioni ambientali e della 

gestione della sicurezza. Gli obiettivi prioritari per il mantenimento ed il miglioramento continuo dei propri prodotti/servizi e 

della gestione ambientale e sicurezza sono (divisi per qualità, ambiente e sicurezza): 

QUALITAô 

1. migliorare il rapporto con i clienti, creando una rete commerciale su tutto il centro-nord dôItalia e alcuni paese dellôest 

Europeo, che permetta di individuare le loro esigenze, affiancando il cliente durante tutto il rapporto di lavoro  ed 

adottare conseguenti azioni volte alla loro soddisfazione, 

2. rispetto dei requisiti contrattuali, in particolare rispetto dei tempi di consegna  

3. costante determinazione nella ricerca ed eliminazione delle non conformità, con particolare attenzione ai settori delle 

manutenzioni e delle operazioni in cantiere nei quali CGS ha maggiori problematiche 

4. perseguimento di una collaborazione assidua e costante con i Fornitori di materiali, servizi e laboratori allo scopo di 

attivare rapporti improntati ad una crescita continua e congiunta della qualità complessiva offerta al mercato, 

5. miglioramento dei processi aziendali tramite un impegno continuo della Direzione per introdurre nuovi mezzi di lavoro 

innovativi come software di gestione e attrezzature tecnologicamente avanzate 

SICUREZZA 

6. migliorare tutti gli aspetti legati alla salute e sicurezza promuovendo unô attenta formazione di tutto il personale 

tramite corsi ed incontri svolti durante lôanno da docenti competenti in materia e verificando lôefficacia della 

formazione e la riduzione delle non conformità inerenti alla sicurezza 

7. analizzare tutti gli aspetti legati alla sicurezza, definendo gli obiettivi e le strategie da adottare per la riduzione dei 

rischi inerenti allôattivit¨ e impegnandosi a raggiungerli nei tempi definiti, 

8. coinvolgere attivamente il personale aziendale nei programmi di riduzione dei rischi e miglioramento continuo del 

sistema di gestione della sicurezza tramite controlli delle attività, implementazione procedure, formazione continua, 

gestione delle manutenzioni programmata e continuativa  

9. promuovere lôimpegno dellôorganizzazione alla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali  

AMBIENTE 

10. gestire, preservare e diminuire i consumi idrici, energetici, di gasolio e di materie prime tramite in programma 

ambientale triennale  

11. perseguire il miglioramento continuo delle prestazioni ambientali per prevenire o diminuire lôinquinamento, tramite 

studi inerenti il ciclo di vita dei prodotti/servizi effettuati e divulgare i risultati allôesterno 

12. ridurre al minimo la produzione di sostanze inquinanti nellôambito delle attivit¨ direttamente influenzabili secondo 

criteri di fattibilità e sostenibilità economica, 

13. divulgare, attraverso la dichiarazione ambientale e con tutti i mezzi ritenuti idonei, a tutti i dipendenti, ai fornitori, alle 

autorità pubbliche, ai clienti, al pubblico e in generale a chiunque ne faccia richiesta, la politica, le strategie aziendali e 

i risultati raggiunti. 

14. Aumentare il quantitativo di materiale riciclato attraverso il maggior utilizzo dellôinnovativa tecnologia del riciclaggio a 

freddo sensibilizzando i clienti allôutilizzo di questa tecnologia nel rispetto dellôambiente  

La Direzione si impegna nel rispettare la conformità dei requisiti legali applicabili e degli altri requisiti sottoscritti 

dallôorganizzazione e del cliente, inoltre si impegna nel coinvolgere attivamente il personale aziendale per renderlo 

consapevole degli obiettivi del sistema integrato e per sensibilizzarli nel rispetto degli aspetti ambientali di sicurezza e di 

qualità. 

Per tutto ciò la Direzione Generale si impegna ad assumere un ruolo attivo nella promozione e guida di tutte le attività aventi 

influenza sulla Qualit¨, Sicurezza e lôAmbiente attraverso lôistituzione, formalizzazione e realizzazione di un Sistema di 

Gestione Integrato secondo le norme UNI EN ISO 9001:2008, UNI EN ISO 14001:2004 e BS OSHAS 18001:2007 e il continuo 

aggiornamento dei propri strumenti operativi. 
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Nella realizzazione di tale Politica, la Direzione Generale si impegna a destinare le risorse necessarie sia in termini di 

personale che economiche.  

Pertanto, la Direzione Generale è impegnata ad assicurare che la presente Politica sia compresa, accettata e sostenuta a tutti 

i livelli organizzativi attraverso unôadeguata e costante formazione a tutto il personale. Le registrazioni di tali attività di 

sensibilizzazione/formazione, generalmente realizzate tramite incontri e/o riunioni interne, è mantenuta dal Responsabile 

Sistema  Integrato. 

Affinch® la Politica per la Qualit¨, lôAmbiente e la Sicurezza sia attuata al meglio, la Direzione Generale si impegna a 

supportarla con tutti gli strumenti tecnici, informatici e logistici ritenuti necessari. 

 
 
B. LôAZIENDA 
Lôazienda CGS consolidamenti S.p.A. C.S. societ¨ consortile, attualmente CGS Consolidamenti Srl (dalla data del 
15/05/2008), nata il 01/04/2003 dalla collaborazione di 5 aziende Emiliano-Romagnole: 
 
¶ CTI Scrl di Imola (BO) 
¶ C.T.F. Scspa di Faenza (RA) 
¶ Le Cave srl di Bertinoro (FC) 
¶ Gorini Dario srl di Mercato Saraceno (FC) 

 
Lôazienda CGS ¯ una media impresa, essendo controllata da due medie imprese (CTI e CTF) ed ha un capitale 
sociale di 500.000 ú interamente versato. 

 
 
 
Le società componenti CGS hanno percorso la strada 
del riciclaggio a freddo per supplire alla carenza cronica 
di inerti di qualità che investe la Regione Emilia 
Romagna e per dotarsi di una tecnologia che garantisse 
le lavorazioni eseguite dal punto di vista delle risposte 
tecniche e meccaniche. Il maggiore costo del treno di 
macchinari rispetto al tradizionale equivalente, è 
recuperato dal valore ambientale e di produttività di 
queste attrezzature. 
 
 
 
 

Lôazienda ¯ una delle poche realt¨ in Italia che svolgono questo tipo di lavorazioni ed ha una struttura tecnica 
altamente specializzata. I macchinari di CGS possono svolgere le lavorazioni di: 

¶ stabilizzazione con calce: per la costruzione di piazzali, rilevati, fondazioni stradali, ecc.; 
¶ stabilizzazione a cemento: serve per la bonifica di pacchetti già realizzati con tecnologia 

tradizionale che presentino difetti di portanza, stabilizzazioni di sovrastrutture stradali esistenti. 
¶ riciclaggio in sito dei materiali: nella costruzione di nuove opere (ad esempio piazzali) possono 
essere utilmente impiegati materiali derivanti da demolizione di fabbricati eccé, che debitamente 
cementati offrono risultati di portanza che sono anche superiori ai pacchetti tradizionali. 

¶ costruzione di strati portanti a misto cementato con materiale vergine: si può realizzare in 
sito uno strato di misto cementato con miscelazione di stabilizzato granulometrico e di legante 
cementizio. Il vantaggio ¯ lôeliminazione del doppio trasporto (cava ï impianto per lavorazione ï 
cantiere), le caratteristiche meccaniche finali sono paragonabili. 

Per le operazioni di riciclaggio in sito dei materiali CGS possiede lôautorizzazione della Provincia di Forlì-Cesena 
per la gestione dellôimpianto mobile Wirtgen WR2000, per il recupero di rifiuti inerti non pericolosi per la 
realizzazione di rilevati e sottofondi stradali per le categorie R5 (riciclo/recupero) e R13 (messa in riserva). 
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CGS opera anche nel settore ambientale svolgendo servizi e consulenze per la caratterizzazione e bonifica dei siti 
contaminati. In particolare esegue le seguenti attività: 

¶ indagini geognostiche ambientali; 
¶ progettazione ed esecuzione di interventi di bonifica del sottosuolo (terreni e falde); 
¶ gestione dei procedimenti di caratterizzazione e bonifica ai sensi della normativa vigente (D.Lgs. 

152/2006) e redazione dei relativi elaborati (piani di caratterizzazione, analisi di rischio, progetti di 
bonifica, ecc). 

CGS Consolidamenti Srl ha ottenuto lôiscrizione allôalbo nazionale gestori ambientali per la categoria 9 (bonifica 
siti) ai fini dellôesercizio delle attivit¨ di messa in sicurezza e bonifica dei siti inquinati. 
Lôazienda ha inoltre sviluppato internamente un laboratorio di analisi meccanica delle terre, di calcolo delle 
pavimentazioni e della vita utile delle stesse (sia riciclate che tradizionali), di analisi dei lavori eseguiti. Lo staff 
tecnico è composto da 2 ingegneri civili e da 1 geologo. 

 

C. GLI STABILIMENTI 
CGS Consolidamenti Srl ha la sede legale e base logistica in Via L. Da Vinci, 24 a Bora di Mercato Saraceno in 
Provincia di Forlì-Cesena, mentre sede amministrativa in Via Mengolina, 14 a Faenza condivisa con altre aziende 
del gruppo ovvero CGS Spa e CGS Energia Spa. 

Presso le sede amministrativa sono presenti gli uffici direzionali, amministrativi, commerciali e tecnici, mentre 
presso la sede legale e base logistica la CGS ha in affitto ¾ di un fabbricato di proprietà della Gorini Dario Srl 
dove questôultima ha anche sede. 

Lôaffitto corrisposto alla Gorini comprende: 

- lôutilizzo di ½ del capannone per le attività di magazzino di ricambi per i mezzi operativi CGS e una piccola 
officina per svolgere attività di manutenzione ordinaria sui mezzi (rabbocchi olio, sostituzione denti delle frese, 
ingrassaggio mezzi, piccole riparazioni) e la gestione dei rifiuti prodotti;  

- lôutilizzo di ı del capannone per le attivit¨ di laboratorio geotecnico dove sono presenti una serie di 
attrezzature per svolgere delle prove su campioni di terreno e riprodurre provini di materiale riciclato; 

- lôutilizzo esclusivo dellôimpianto di distribuzione di gasolio e la sua manutenzione ordinaria. 

Nel 2009 si è materialmente diviso il capannone tramite delle pareti di cartongesso e reti metalliche onde evitare 
promiscuità nelle attrezzature e materiali immagazzinati tra le due aziende. 

Gli uffici sono in uso esclusivo della Gorini Dario Srl e alla stessa afferiscono i relativi obblighi in termini di 
conformit¨ legislative dellôintera propriet¨ (per ese: autorizzazione scarichi idrici, ecc.). 

 

Fino allôOttobre 2009 presso il suddetto sito erano presenti anche lôufficio commerciale, lôufficio gare e lôufficio 
tecnico mentre le funzioni amministrative sempre fino allôOttobre 2009 erano site in Via Deruta, 11 a Faenza 
allôinterno di un centro direzionale di cui CGS Consolidamenti Srl aveva in affitto un ufficio di circa 50 m2. 
Da Ottobre 2009 tutto il personale di CGS Consolidamenti Srl è stato riunito in un unica sede sita in Faenza in 
Via Mengolina, 14. Lôufficio di circa 480 m2 è di proprietà della capogruppo CGS SpA intestataria di tutte le 
utenze e CGS Consolidamenti Srl versa una quota dôaffitto comprensiva di tutte le spese. 
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D. LA PRODUZIONE ED IL PROCESSO TECNOLOGICO 
Fin dalla sua creazione CGS ha sviluppato il proprio mercato su tutto il territorio nazionale con diversi milioni di 
metri quadrati allôattivo ed ¯ diventata tester dei macchinari e leganti di alcune tra le pi½ prestigiose ditte 
produttrici a livello mondiale. I dati di produzione dellôultimo anno si attestano a circa 475000 m2 di lavori svolti. 
Lôazienda dispone di 5 squadre operative (3 riciclatrici e 2 stabilizzatrici). La parte tecnica ¯ affidata allôing. Gorini 
(amministratore delegato) e ad altri tecnici dipendenti e professionisti altamente qualificati. Il laboratorio analisi 
e le verifiche delle lavorazioni sono affidate a geologi professionisti in collaborazione con altri laboratori esterni. 
Tutte le funzioni commerciali sono gestite internamente da CGS Srl, mentre le attività amministrative sono 
gestite tramite CGS Spa. Nella seguente tabella vengono descritti i processi in cantiere che CGS è in grado di 
offrire. 
 

FASE LAVORATIVA DESCRIZIONE 

Trasporto presso i 
cantieri di mezzi ed 
attrezzature 

Trasporto in cantiere delle attrezzature, dei mezzi e del materiale utile per le attività 
di cantiere. 

Noleggio mezzi con o 
senza operatore 

Nel caso di noleggio dei propri mezzi con o senza operatori viene stipulato un 
contratto di noleggio a freddo o a caldo (con operatore) dei mezzi presenti nel parco 
macchine della CGS Consolidamenti in compatibilità con le necessità dei cantieri già 
attivi nel periodo, durante il nolo sarà la controparte ad occuparsi della gestione della 
lavorazione da effettuarsi. 

Riciclaggio a freddo 
e stabilizzazione 

(Cold Recycling) 

Lôattivit¨ di riciclaggio a freddo consiste in una tecnica innovativa di rifacimento di 
manti e superfici stradali. Presso i cantieri in cui si esegue attività di riciclaggio a 
freddo avremo le seguenti fasi: la prima fase consiste nellôaccantieramento dei 
mezzi e poi segue la scarifica con una fresa stradale, quando non è possibile alzare la 
quota del piano gi¨ presente. Lôattivit¨ procede poi nella rimozione del conglomerato 
bituminoso. Nel frattempo le materie prime ordinate vengono trasferite allôinterno 
dello spandilegante, il quale una volta carico, seguirà il percorso eseguito dalla 
scarificatrice stendendo il legante che successivamente viene fresato attraverso un 
ñpulvimixerò. Terminate tali operazioni si controlla lôammasso fresato e, nel caso, si 
possono apportare modifiche alla ricetta attraverso un aumento della percentuale di 
acqua. Tra le fasi finali abbiamo la rullatura ad opera di un rullo vibrante, con 
sistema variocontrol, una profilatura con greder ed una seconda rullatura. 

In caso di particolari lavorazioni lôattivit¨ svolta dalla CGS Consolidamenti comprende 
anche le seguenti fasi: 

¶ Livellamento del terreno con inerti attraverso vibro-finitrice; 

¶ Controlli finali eseguiti con carotaggi dei terreni lavorati o prove di piastra. 

Il riciclaggio a freddo può essere effettuato utilizzando bitume schiumato, 
emulsione bituminosa con o senza cemento. 

Nellôipotesi in cui si voglia proteggere lo strato trattato occorre stendere un film 
protettivo, questo si realizza attraverso la stesura con camion botte, dellôemulsione. 

Presso i cantieri in cui si esegue attività di riciclaggio a calce e cemento avremo 
le seguenti fasi: il riciclaggio a calce si effettua sui terreni da limosi ad argillosi 
mentre quello a cemento in presenza di materiali granulari. Lôattivit¨ si realizza 
invece con uguali operazioni: la prima di queste ¯ naturalmente lôaccantieramento 
dei mezzi, seguita dalla scortico del terreno se necessario.  

 

 

Tale operazione sarà seguita da una seconda fresatura e dalle attività finali di 
rullatura e profilatura. Le fasi successive sono la stesura della ricetta con lo 
spandilegante seguito dal pulvimixer che fresa il legate, la rullatura e la profilatura. 
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Sono previste verifiche di controllo della ricetta eseguita dopo la fresatura; in caso 
sia necessario apportare delle modifiche si può procedere alla bagnatura 
dellôammasso tramite acqua oppure si pu¸ prevedere un aumento della percentuale 
di calce o cemento. 

Recupero di rifiuti 
inerti direttamente in 

sito 

Lôimpianto mobile di recupero in oggetto effettua campagne di attività in cantieri 
stradali o edili, nellôambito delle attivit¨ di stabilizzazione e riciclaggio normalmente 
effettuate dalla CGS. Come previsto dalla normativa e prescritto nellôautorizzazione in 
possesso di CGS Consolidamenti, sui rifiuti (tal quali) deve essere preventivamente 
eseguito un test di cessione per valutare se i valori di concentrazione osservabili 
nellôeluato sono conformi a quelle categorie di rifiuti che possono essere trattati e 
recuperati.Il test di cessione viene ripetuto ogni qual volta varia la tipologia di rifiuto 
da recuperare e comunque prima dellôinizio di ogni nuova campagna. Le attivit¨ di 
recupero avvengo minimizzando le operazioni di trasporto dei rifiuti e delle materie 
prime secondarie sul territorio e garantendo il mantenimento di un elevato grado di 
protezione ambientale e della salute umana. Schematizzando, il ciclo dei rifiuti gestiti 
in ogni singola campagna è il seguente: 

¶ produzione dei rifiuti nellôambito di lavori eseguiti in siti esterni; 

¶ trasporto mediante automezzi e ditte autorizzati, dei rifiuti suddetti dal sito di 
produzione al cantiere CGS; 

¶ recupero e riutilizzo dei rifiuti nel sito in esame, attraverso lôimpianto mobile 
autorizzato della CGS Consolidamenti, per la produzione di rilevati/sottofondi 
stradali prevista nel sito stesso. 

Nei siti in cui si effettuano le attività di recupero, i rifiuti vengono riutilizzati 
nellôambito delle seguenti tecnologie: 

1. stabilizzazione a calce/cemento del terreno; 
2. riciclaggio a freddo del conglomerato bituminoso. 

Qualora necessario, in funzione delle esigenze operative del momento, oltre 
allôaggiunta dei leganti, pu¸ essere effettuata lôintegrazione e miscelazione di altri 
materiali inerti ai rifiuti recuperati. Per il corretto svolgimento delle attività, è 
necessario lôutilizzo di macchine ausiliarie (macchine per movimento terra, rulli, 
camion, moto-livellatori ecc.) comunque lôoperazione di recupero in senso stretto ¯ 
effettuata attraverso il passaggio della Riciclatrice WR 2000 Wirtgen sopra il cumulo 
di materiale posizionato lungo il profilo del rilevato in fase di costruzione. 

Caratterizzazione e 
bonifica dei siti 

inquinati 

Queste attività possono prevedere diverse tipologie di lavori, di seguito elencate: 
1. indagini geognostiche ambientali; 
2. accertamento della qualità ambientale e rimozione terreno contaminato; 
3. bonifica siti contaminati. 

Le indagini geognostiche ambientali sono in genere eseguite attraverso lôutilizzo di 
macchina perforatrice dotato di apposito sistema di aste per il carotaggio dei terreni. 
La trivella viene noleggiata o lôattivit¨ viene affidata in subappalto a ditta 
specializzata. Le attività di perforazione sono dirette da un geologo o ingegnere 
specializzato della CGS Consolidamenti S.r.l., il quale provvede inoltre allôesecuzione 
delle seguenti operazioni: 
¶ esame stratigrafico dei terreni attraversati; 
¶ analisi speditive in campo sui terreni mediante fotoionizzatore portatile; 
¶ campionamento dei terreni. 
I dati raccolti nelle suddette indagini sono inseriti in un elaborato (Relazione tecnica 
descrittiva) a firma di geologo abilitato. 

Accertamento della qualità ambientale e rimozione terreno contaminato: Il tecnico 
provvede a rilevare la presenza ed il tenore di COV nei terreni ed in caso di presenza 
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E. IL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE 
 
Il sistema di gestione ambientale implementato, conforme alla norma UNI EN ISO 14001:2004, rappresenta lo 
strumento organizzativo per il raggiungimento di obiettivi di miglioramento continuo delle prestazioni ambientali. 
Tale sistema è poi stato aggiornato al fine di soddisfare i requisiti aggiuntivi richiesti dal Regolamento CE 761\01 
noto come EMAS. 
 
E.1 Organizzazione del Sistema di Gestione Ambientale 
Lôazienda ha stabilito procedure, istruzioni operative e moduli di registrazione, che disciplinano tutte le attivit¨ 
significative che hanno o possono avere influenza sullôambiente, individuando e/o istituendo funzioni di 
riferimento per lôattuazione del sistema, definendone gli ambiti di competenza e le responsabilit¨. 
Lo schema organizzativo è stato emanato dalla Direzione, che ha individuato nel Responsabile del Servizio 
Ambiente il referente di primo livello che deve assicurare: 
¶ che il Sistema di Gestione Ambientale della Consolidamenti Srl sia coerente alla Politica Ambientale 
dellôazienda e conforme alla norma UNI EN ISO 14001:2004 ed al Regolamento CE 1221/2009 (EMAS 
III); 

¶ che il Sistema di Gestione Ambientale sia applicato, mantenuto attivo e migliorato; 
¶ una corretta comunicazione interna ed esterna relativamente allôambiente e che pu¸ essere contattato 

per tutte le informazioni di carattere ambientale. 
 
Nella pagina seguente si riporta lôorganigramma aziendale. 

di valori anomali di COV i terreni vengono separati, sottoposti a campionamento e 
temporaneamente stoccati in sito in condizioni di sicurezza nel sito; i risultati analitici 
consentiranno di stabilire se i terreni dovranno essere conferiti ad impianti di 
smaltimento o recupero autorizzati oppure è possibile ricollocarli in sito. 
Al termine delle attività di accertamento ed al completamento delle analisi chimiche, 
viene in genere redatto un Rapporto Tecnico descrittivo delle indagini eseguite. 

La bonifica dei siti contaminati consente il recupero di aree industriali ed 
artigianali nelle quali sono avvenuti eventi che hanno causato la contaminazione del 
terreno e, ove presente, della falda acquifera, riconsegnando le aree ad un nuovo 
utilizzo. 
CGS Consolidamenti può eseguire le seguenti attività ai fini della bonifica dei siti 
contaminati ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e smi: 
¶ esecuzione di prove pilota (in sito e/o in laboratorio) ai fini della 

progettazione degli interventi di bonifica necessari; 
¶ redazione del progetto di bonifica ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e smi da 

presentare alle PP. AA. competenti e discutere in sede di Conferenza dei 
Servizi; 

¶ esecuzione degli interventi di bonifica previsti nel progetto; 
¶ monitoraggio delle condizioni ambientali del sito a seguito dellôesecuzione 

degli interventi; 
¶ collaudo degli interventi e richiesta della certificazione di avvenuta bonifica 

agli Enti competenti. 
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E.2. Struttura del Sistema di Gestione Ambientale 
Oltre alla Politica Ambientale, riportata allôinizio di questa Dichiarazione, il Sistema di Gestione Ambientale di CGS 
Consolidamenti Srl si basa sulle componenti fondamentali di seguito descritte. 
 
Manuale della Gestione Ambientale: esso definisce le regole supportate da procedure messe in atto per 
assicurare la conduzione aziendale del Sistema di Gestione dellôAmbiente. 
 
Analisi Ambientale: identifica e valuta gli aspetti ambientali connessi alle attività svolte dallôOrganizzazione nei 
siti al fine di identificare quelli significativi su cui basare specifici programmi di intervento, monitoraggio e 
controllo delle prestazioni tali da assicurare il miglioramento continuo delle prestazioni ambientali. 
 
Sistema di monitoraggio e controllo: i fattori di impatto ambientale più rilevanti sono tenuti 
sistematicamente monitorati per verificarne lôandamento delle prestazioni mediante specifici indicatori e dati 
analitici onde garantire il perseguimento di quanto stabilito nel programma ambientale. 
 
Formazione: il personale è soggetto a diverse iniziative di informazione e formazione, che mirano a creare una 
migliore ñcoscienza ambientaleò, a migliorare le conoscenze sul processo produttivo e sui relativi fattori di 
impatto ambientale, nonché sulle più convenienti pratiche da adottare per controllare e ridurre tali fattori. 
 
Verifiche ispettive interne: la verifica, da parte di personale qualificato, del Sistema di Gestione dellôAmbiente 
è periodicamente pianificata con frequenza almeno annuale per assicurare un controllo formale delle regole 
stabilite e degli obiettivi perseguiti. 
 
Riesame della Direzione: i risultati ottenuti in periodi predefiniti e quanto emerso nel corso delle Verifiche 
Ispettive Interne costituiscono la base delle informazioni e dei dati valutati in sede di Riesame periodico della 
Direzione, allo scopo di accertare lôadeguatezza e lôefficienza del Sistema di Gestione Ambientale e di definire 
ulteriori obiettivi di miglioramento. 
 
Dichiarazione ambientale: documento pubblico tramite il quale lôorganizzazione comunica alle parti 
interessate le performance ambientali raggiunte ed i futuri obiettivi prefissati. 
 
E.3. La prevenzione delle emergenze 
I diversi processi/reparti sono stati analizzati per valutarne il grado di rischio ambientale in caso di emergenze 
quali incendi, situazioni accidentali (guasti, versamenti, ecc.) e calamità naturali (alluvioni, terremoti, ecc.). 
Il principale aspetto legato alle emergenze ¯ stato individuato nellôincendio ed i versamenti. 
Presso le sede logistica di Bora di Mercato Saraceno la proprietaria Gorini Dario Srl possiede un Certificato 
Prevenzione Incendi regolarmente rilasciato dai Vigili del Fuoco di Forlì-Cesena per lôattivit¨ individuata al nr. 18 
del D.M. 16/02/82 relativa allôimpianto di distribuzione di gasolio (CPI prot. N° 10580/05/C con scadenza 
16/05/2012).  

Le attività della CGS non sono assoggettate a Certificato Prevenzione Incendi e dalla valutazione del rischio 
incendio effettuata emerge che tale rischio è indicato come ñmedioò ed in base a ci¸ sono state adottate tutte le 
disposizioni legislative in merito. 
Per quanto riguarda i versamenti si rimanda a quanto descritto al paragrafo F5 ed F6 relativo alla gestione delle 
acque e contaminazione del suolo. 
Il personale è stato debitamente formato relativamente al comportamento generale da adottare in caso di 
emergenza ed in particolare per alcune figure (squadra emergenze) è stata fatta formazione specifica per 
interventi a seguito di eventi incidentali. Specifiche procedure disciplinano la corretta gestione delle principali 
situazioni di emergenza individuabili in CGS Consolidamenti Srl. Tali situazioni di emergenza sono state simulate, 
nel limite del possibile, al fine di garantire una ancora maggiore efficienza di intervento nellôeventualit¨ di un 
reale accadimento. Inoltre il capannone della sede di Bora risulta essere una struttura protetta contro le 
fulminazioni, secondo la norma CEI EN 62305-2, e come attesta la relazione tecnica del 13.04.2011 eseguita 
dalla ditta Fase Service Srl per lôimpresa Gorini Dario Srl. 
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E.4. La comunicazione con la Comunità e le Autorità locali 

Con lôadesione al Regolamento EMAS, CGS Consolidamenti Srl si ¯ posta come obiettivo la definizione di un 
rapporto chiaro, aperto e trasparente con la Comunità e le Autorità locali relativamente al proprio impatto 
ambientale, alle proprie prestazioni ed alle attività poste in essere allo scopo di migliorarne continuamente gli 
effetti. La presente Dichiarazione Ambientale è lo strumento fondamentale di comunicazione che CGS 
Consolidamenti Srl ha deciso di adottare, nellôambito della propria adesione al Regolamento EMAS. 

La dichiarazione è stata distribuita a: 
¶ clienti; 
¶ fornitori ambientalmente critici; 
¶ personale di CGS Consolidamenti Srl; 

Inoltre lôAzienda ha messo a disposizione la presente Dichiarazione a qualunque persona od organizzazione che 
ne faccia richiesta sul proprio sito internet. 
 
F. LôANALISI AMBIENTALE E LE PRESTAZIONI AMBIENTALI 

LôAnalisi Ambientale Iniziale, aggiornata periodicamente in conformità con quanto richiesto dal Regolamento 
EMAS, è stata sviluppata prendendo in esame tutte le attività aziendali riferibili ai due siti ed ai cantieri in cui si 
svolgono le attivit¨ che possono presentare aspetti capaci di generare effetti sullôambiente. 
La tabella fornisce un quadro esaustivo degli aspetti ambientali esaminati: 
 

Paragrafo Aspetto ambientale Applicabile 
Conformità 
legislativa 

F1 
Emissioni in atmosfera (provenienti da ciclo produttivo 
e da impianti riscaldamento) 

SI SI 

F2 Sostanze lesive dellôozono SI SI 

F3 
Rumore interno SI SI 
Rumore esterno allo stabilimento SI SI 

F4 Rifiuti  SI SI 

F5 
Scarichi idrici SI SI 
Prelievi dôacqua SI SI 

F6 Contaminazione del suolo e del sottosuolo SI SI 
F7 Materie prime SI SI 
F8 Energia SI SI 

F9 Sostanze chimiche e pericolose SI SI 

F10 Traffico veicolare  SI SI 

F11 Aspetti ambientali dovuti ai fornitori SI SI 
Nota: NA indica che per lôaspetto ambientale indicato non sono previsti obblighi legislativi 

Occorre segnalare che i dati degli anni precedenti al 2009, anno di prima stesura della Dichiarazione Ambientale, 
non sono stati riportanti in quanto non è stato possibile ricavarli. Questo perchè antecedentemente al 2009 la 
CGS condivideva la sede legale con la Gorini Dario Srl (per ese: contatori unici, stessi uffici, stesso magazzino, 
ecc.) per cui sarebbe stato difficoltoso poter ricavare alcuni dati in maniera precisa; allo stesso modo presso la 
vecchia sede logistica di Via Deruta, veniva pagato un affitto comprendente uso dei locali, consumi, pulizie, ecc. 
per cui i dati, in questo caso, non erano a nostra disposizione. CGS Consolidamenti Srl si impegna ad aggiornare 
con frequenza almeno annuale i dati di seguito riportati al fine di monitorare il trend degli stessi perseguendo un 
miglioramento continuo su quanto effettivamente sotto controllo diretto di CGS Consolidamenti Srl. 
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F1. Emissioni in atmosfera (da ciclo produttivo ed impianti di riscaldamento) 

Le emissioni in atmosfera provengono esclusivamente da emissioni diffuse associate ad operazioni che 
avvengono esclusivamente in cantiere (fresatura, posatura, presenza e movimentazione mezzi di trasporto, 
stoccaggio e manipolazione di sostanze, ecc). 
Presso la sede di Faenza non sono presenti emissioni puntuali da sorgenti localizzate, stessa cosa per la sede 
legale di Bora ad eccezione di quelle provenienti dallôimpianto termico adibito al riscaldamento del solo 
laboratorio ed alla produzione di acqua sanitaria per lo stesso (presso il magazzino/officina non è presente 
nessun impianto). 

Impianti termici 

Ad uso riscaldamento per la zona uffici della sede amministrativa è presente un sistema di  teleriscaldamento 
che serve tutta lôarea industriale di Faenza nei pressi di via Granarolo. Sono presenti n.3 boiler elettrici nei bagni 
per il riscaldamento dellôacqua ad usi sanitari. 
Presso la base logistica gli ambienti di pertinenza della CGS Consolidamenti srl sono parte del capannone adibito 
ad officina e parte del laboratorio ove non vi è nessun impianto termico, mentre viene utilizzata una stanza, 
sempre utilizzata per le attività di laboratorio, che viene riscaldata da una caldaia con potenzialità inferiore a 35 
kw alimentata a gas metano.  
Questa caldaia riscalda anche tutto il piano terra degli uffici di competenza della Gorini Dario srl, per tanto il 
dato riferito al consumo di gas metano della suddetta caldaia si può considerare trascurabile in quanto la stanza 
del laboratorio ha dimensioni ridotte rispetto a quelle degli uffici, inoltre la presenza di personale risulta essere  
saltuaria. 
 
F2. Sostanze ad effetto serra 
 
Nelle attività di cantiere non vengono utilizzate sostanze ad effetto serra o che possono essere lesive per 
lôozono. Le uniche sostanze lesive dellôozono presenti sono quelle utilizzate nellôimpianto di condizionamento del 
locale del quadro elettrico nella sede di Faenza. Nella seguente tabella vengono riportate le caratteristiche 
dellôimpianto utilizzato per il condizionamento. 
 

Descrizione apparecchiatura Gas refrigerante Quantità (kg) Ubicazione 

Impianto di condizionamento sala server R410A 1 Terrazza 

 
F3 Emissioni acustiche 
 
Le tipologie di attivit¨ svolte sono state analizzate ai fini dellôesposizione al rischio rumore dei lavoratori ed ¯ 
stata redatta apposita valutazione per lôunit¨ produttiva di Bora e le attivit¨ di cantiere. 
Il Comune di Mercato Saraceno ha provveduto alla zonizzazione acustica del territorio. In particolare ha 
classificato la zona in cui sorge la base logistica di CGS Consolidamenti Srl appartenente alla V Classe che 
impone limiti assoluti indicati nella seguente tabella. 
 

Unità Produttiva 
Classi 

Valori limite di emissione dB (A) Valori limite assoluti di immiss. dB(A) 

diurno notturno Diurno notturno 

V 65 55 70 60 

 
CGS Consolidamenti Srl non possiede impianti tecnologici che possono generare un impatto acustico significativo 
verso lôesterno alla luce dellôoccasionalit¨ delle attivit¨ svolte, in particolare, presso la base logistica di Bora (FC). 
Pertanto, non si è ravvisata la necessità di procedere a valutazione strumentale attraverso i rilievi delle emissioni 
acustiche effettuate da un tecnico abilitato. 
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Per quanto attiene alle attivit¨ di cantiere lôimpatto acustico risultato significativo in sede di valutazione non 
viene monitorato sul campo mediante indagini strumentali ad eccezione di situazioni specifiche in cui vigono 
obblighi dettati da regolamenti locali (es. interventi in aree urbane, protette, ecc.). Tali situazioni sono 
assolutamente occasionali in quanto la pressoché totalità degli interventi, per la tipologia delle attrezzature 
possedute, è svolto in strade extraurbane di medio-grandi dimensioni o autostrade\superstrade. 
 
F4. Rifiuti 

La tipologia dei rifiuti prodotti (escluso intermediazione) dallôAzienda sono dettagliati nelle seguenti tabelle. 

PRODOTTI PRESSO LE SEDI 

RIFIUTO CER DESCRIZIONE 
Quantità (kg) 

2009 2010 20/10/11 

Ferro e Acciaio 170405 Metalli ferrosi 196 500 400 

Batterie esauste al 
piombo 

160601* Accumulatori al piombo / 80 360 

Toner e Cartucce 
stampanti 

080318 Toner per stampa esauriti / 33,3 14 

Stracci, indumenti 
protettivi e materiali 
assorbenti impregnati 
da sostanze pericolose 

150202* 

Assorbenti,  materiali filtranti (inclusi filtri 
dellôolio non specificati altrimenti) stracci 
ed indumenti protettivi,contaminati da 
sostanze pericolose 

/ 30 55 

Olio esausto 130205 
Scarti di olio minerale per motori, 
ingranaggi e lubrificazione non contenenti 
clorurati 

850 350 470 

Filtri dellôolio 160107* Filtri dellôolio 50 40 13 

*Rifiuto pericoloso 

 

PRODOTTI PRESSO I CANTIERI 

RIFIUTO CER DESCRIZIONE 
Quantità (kg) 

2009 2010 20/10/11 

Ferro e Acciaio 170405 Metalli ferrosi 196 21750 0 

Plastica 170203 Plastica 0 2880 0 

Terreni contaminati 
provenienti da 
operazioni di bonifica 

170503* 
Terre e rocce da scavo, contenenti 
sostanze pericolose 

1.882.760 580.960 1.000.380 

Rifiuti solidi prodotti 
dalle operazioni di 
bonifica dei terreni, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 19 13 01 

191302 
Rifiuti provenienti da bonifica di terreni, 
diverse da quelle di cui alla voce  191301 

0 185.930 0 

Terreni e rocce da 
scavo  provenienti da 
operazioni di bonifica o 
da scavi di 
sbancamento 

170504 
Terre e rocce da scavo, diverse da quelle 
di cui alla voce  170503 

1.238.720 3.955.180 0 
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Sono, inoltre, presenti rifiuti derivanti dalle aree dôufficio/servizi igienici (cestini) ed aree ristoro che rientrano tra 
gli ASSIMILABILI AGLI URBANI e pertanto smaltiti nel cassonetto del servizio pubblico di raccolta. 
La classificazione dei rifiuti è definita in collaborazione con i terzi incaricati al recupero o allo smaltimento o in 
caso di dubbio ci si è rivolti a laboratori analitici per procedere alla caratterizzazione ed alla definitiva 
attribuzione del CER di riferimento. Lôinvio dei rifiuti al recupero o allo smaltimento ¯ effettuato attraverso 
gestori autorizzati e costantemente monitorati con attenzione particolare allôintero iter di gestione. Sono state 
organizzate aree per il deposito temporaneo dei rifiuti separati per tipologia, dove gli eventuali rifiuti liquidi 
pericolosi sono posizionati su bacini di contenimento per la raccolta di eventuali perdite/versamenti e comunque 
sempre in zone coperte e non soggette a dilavamento. 
Lôolio esausto prodotto presso la base logistica di Bora ¯ in quantit¨ limitate e raccolto in appositi fusti. Il volume 
totale in stoccaggio è comunque sempre inferiore a 500 litri e prelevato/smaltito da ditta esterna specializzata. 
La gestione dei rifiuti e del deposito temporaneo è garantita anche sui cantieri nel caso in cui questa sia 
contrattualmente a carico di CGS Consolidamenti Srl e non del cliente. 

Trasporto, recupero e riciclaggio 
CGS Consolidamenti Srl ¯ iscritta dal 2007 allôAlbo Nazionale Gestori Ambientali ai sensi dellôart 212, comma 8, 
del D.Lgs. 152/06 per lôesercizio dellôattivit¨ di raccolta e trasporto dei propri rifiuti non pericolosi come attivit¨ 
ordinaria e regolare e trasporto dei propri rifiuti pericolosi in quantità non eccedente i 30 Kg/giorno o 30 
litri/giorno. Tale attività è inerente il trasporto dei rifiuti prodotti presso i cantieri. 
CGS Consolidamenti ¯ inoltre in possesso dellôautorizzazione unica ai sensi dellôarticolo 208 comma 15 del D.Lgs. 
152/06 (aut. n. 58 del 18 febbraio 2009), rilasciata dalla Provincia di Ravenna, per lôesercizio di un impianto 
mobile di recupero rifiuti inerti (R13 ed R5). Lôimpianto mobile di recupero in oggetto effettua campagne di 
attivit¨ in cantieri stradali o edili, nellôambito delle attivit¨ di stabilizzazione e riciclaggio. 
 
F5. Acqua e scarichi 
 
Lôutilizzo di acqua per processi non legati alla produzione di CGS Consolidamenti Srl rappresenta unôesigenza 
legata unicamente allôuso nei locali igienica. Non ¯ utilizzata acqua per il lavaggio delle pavimentazioni delle aree 
di immagazzinamento e/o produttive in quanto vengono assoggettate al solo spazzamento. 
Lôacqua quale materia prima per processi di produzione viene utilizzata nelle opere di riciclaggio a freddo 
(bitume schiumato - circa il 2% sul peso a secco della miscela) e viene prelevata da allacci forniti dal 
committente. 

Sede Direzionale 
Tale area aziendale produce esclusivamente reflui assimilabili ai domestici originati dai servizi igienici. 
La gestione delle autorizzazioni allôallaccio alla pubblica fognatura ¯ in carico al condominio. 

Base Logistica 
Alla proprietaria Gorini Dario Srl afferiscono i relativi obblighi in termini di conformità legislative dellôintera 
proprietà ed è responsabile della manutenzione degli impianti legali alla proprietà stessa. 
Gorini Dario Srl possiede il nulla osta del Comune di Mercato Saraceno allo scarico delle acque bianche, n.12 del 
06/10/2010 prot. N.15772 del 06/10/2010 e Benestare del gestore del servizio idrico integrato allo scarico delle 
acque reflue domestiche in pubblica fognatura dell Gruppo Hera, del 22/06/2011 Prot. N.111202. 
Per lo scarico delle acque provenienti da servizi igienici è presente una fossa imhoff a monte di un filtro aerobico 
per la raccolta ed il trattamento delle acque nere provenienti dai servizi igienici. La fossa imhoff è in buono stato 
ed la CGS Consolidamenti Srl provvede al suo monitoraggio per verificarne lo stato. Nel 2011 le cisterne del 
gasolio e la fossa sono state pulite ed, inoltre, sono state realizzate delle griglie carrabili a pavimento intorno  
allôarea di rifornimento del gasolio e coperto con un ampliamento della pensilina di fotovoltaico al fine di evitare 
la contaminazione dello scarico pubblico di eventuali perdite di gasolio. Inoltre, è presente un pozzetto 
sgrassatore al servizio dello scarico proveniente dal refettorio.  
Non è presente la rete fognaria per le acque meteoriche di dilavamento delle aree poiché non sono presenti in 
azienda stoccaggi scoperti di materiali/attrezzature che possono rilasciare sostanze pericolose/tossiche. 
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Nella seguente tabella vengono indicati i consumi di acqua desunti dalla bolletta per la sola sede amministrativa 
di Faenza. I consumi di acqua per la base logistica non risultano significativi in quanto non sono presenti 
dipendenti se non con frequenza occasionale. 
 

Sede 2009 (m3) 2010 (m3) 2011 (m3) 

Sede amministrativa di Faenza (uffici) 47** 154 173* 
     *Dato da lettura contatore del 30/09 
     ** Dato parziale da ottobre (data di ingresso nella sede nuova) a dicembre 
 

 
F6. Contaminazione del suolo e del sottosuolo 

CGS Consolidamenti Srl ha esaminato tutte le possibili situazioni che possono dar luogo ad inquinamenti di suolo 
e sottosuolo, sia in condizioni normali non normali (eccezionali e di emergenza) e che possono interessare le 
aree degli stabilimenti e dei cantieri. 
 
Fase di: 

1. Movimentazione e stoccaggio di sostanze liquide inquinanti 

Le perdite di liquidi derivanti dalle attività di manipolazione, movimentazione e stoccaggio interessano di 
norma piazzali esterni o aree interne degli stabili. 
Nel caso di versamenti in aree pavimentate ed impermeabilizzate a seguito del lancio dellôemergenza, se 
presenti pozzetti o linee di scarico questi vengono tappati per impedire lôinfiltrazione di liquidi inquinanti 
allôinterno della rete fognaria. Infine, lôadozione di azioni di intervento permettono di intercettare (es. 
tramite pompe) eventuali reflui inquinanti dispersi nella rete. 
Nel caso in cui i versamenti, di modesta entità, interessino direttamente il terreno si provvede 
immediatamente a sigillare il deflusso per poi procedere ad immediata bonifica dellôarea usando materiali 
assorbenti se del caso oppure asportando terreno al fine di prevenire infiltrazioni nelle sono basse fino al 
raggiungimento delle falde. Il materiale inquinato è poi smaltito come rifiuto. 
Occorre sottolineare che nel limite del possibile si vuole evitare di movimentare o manipolare oli, gasolio 
ed altre sostanze liquide in aree non pavimentate e che nel caso di versamenti consistenti si procede 
come definito per legge in ambito di bonifica di siti inquinati. 
 

2. Spegnimento incendi 

Produzione di acque di spegnimento imbrattate da sostanze inquinanti superiore alla capacità della rete 
idrica delle acque bianche con conseguente infiltrazione nel suolo attraverso aree non impermeabilizzate. 
 

3. Stoccaggio di prodotti liquidi inquinanti in serbatoi interrati e non 

Nella base logistica è inoltre presente una cisterna interrata con doppio comparto di gasolio 
rispettivamente di 9mc e 6mc. Essendo la manutenzione ordinaria a carico dalla CGS Consolidamenti srl 
queste sono controllate a vista per verificarne lo stato. La cisterna è comunque in materiale metallico 
vetroresinato allôesterno molto resistente quindi verrà fatto un controllo severo da una ditta specializzata 
alla scadenza dalla garanzia o in occasione di un controllo con esito negativo sullo stato della stessa. 
In CGS Consolidamenti Srl è presente tutta la documentazione tecnica relativa alle suddette vasche, oltre 
alla dichiarazione della ditta che ha eseguito la posa in opera a regola dôarte. 
 

 
F7. Energia (elettricità, metano, gasolio) 
 
Tutti di dati relativi ai consumi sono tratti dalle rispettive bollette di fornitura. I consumi di energia elettrica sono 
riportati nella tabella seguente. Per quanto riguarda la base logistica lôenergia elettrica viene prodotta da un 
impianto fotovoltaico di 47,79 kWh di propriet¨ dellôAzienda Gorini Dario Srl. 
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Sede 
2008 (kWh) 2009 (kWh) 2010 (kWh) 2011 (kWh) 

Consumata Prodotta Consumata Prodotta Consumata Prodotta Consumata Prodotta 

Base Logistica  23144(°) 50770 21200(°) 53050 2540 (£) 48315 986(**) n.d. 

Sede Amministrativa n.d. 3120 (*) / 24456 / 17260(***) / 
(°) il dato comprende anche i consumi della Gorini Dario Srl comunque insignificante nellôambito del totale (1 ufficio occupato da n°1 

persona in pianta stabile) 
(£) introduzione di un nuovo contatore per il controllo dei consumi del magazzino 
(*)   il dato fa riferimento ai consumi della nuova sede di Faenza da Ottobre 2009 
(**) il dato è riferito alla lettura effettiva riportata in bolletta in data 30/06/2011 
(***) il dato è riferito alla lettura effettiva riportata in bolletta in data 30/09/2011 
 

 
F8. Bilancio di massa del ciclo produttivo (materie prime, energia ed acqua) 

Descrizione U.M. 2009 2010 30/09/2011 

Prodotto/servizio 
finito 

Riciclaggio a freddo m3 34.555,09 23.382,22 13.424,12 

Stabilizzazione a calce e 
cemento 

m3 442.228,66 825.038,69 457.955,00 

Bonifiche siti inquinati numero 12 7 3 

Materie prime 
utilizzate 

Calce t 10.000 18661,33 7168,25 

Cemento t 2.500 11612,74 5618,25 

Bitume ed Emulsione t 1.075 988,05 451,05 

Inerti da cava t / 53839,04 9333,29 

Energia elettrica (*) kWh 

3.120,00 (sede 
amministrativa) 

26.996,00 18.246,00 
21.200,00 (base 

logistica) 

Acqua (servizi igienici) per uffici m3 47 154 173 

Energia termica per il riscaldamento per uffici kWh 14.618,60 35.435,20 21.564,70 

Energia termica per il raffrescamento per uffici kWh 178,5 14.754,80 15.228,10 

Gasolio 
Trasporti 

l 272.340,00 
188.831,33 166.349,57 

Cantieri 270.877,85 218.276,92 

Produzione specifica di CO2 per soddisfare  
i fabbisogni elettrici (@) 

Kg CO2 eq./  
Kwh elett. 
consumati 

0,309 0,263 n.d. 

(*) Dato riferito alla base logistica ed alla nuova sede amministrativa di Faenza. Nella sede amministrativa i dati fanno riferimento a 
partire da Ottobre 2009 (data di insediamento) e per quanto concerne la base logistica è stato installato nel 2010 il doppio contatore per 
separare i consumi di CGS da quelli della Gorini. Il dato 2011 è riferito a date diverse (vedi paragrafo F7). 
(**) Dato riferito al 31/10/2010 da fattura 
(@) La produzione specifica è calcolata tramite la seguente formula: 

PS (mix energ.) = (PS carbone * frcarbone) + (PS olio * frolio) + (PS gas * frgas) 
dove: 
PS (mix energ.) rappresenta la produzione specifica media di CO2 (kg/kWh) dal mix energetico; 
PS carbone rappresenta la produzione specifica media di CO2 da carbone (0.82 kg/kWh); 
PS olio rappresenta la produzione specifica media di CO2 da olio combustibile (0.65 kg/kWh); 
PS gas rappresenta la produzione specifica media di CO2 da gas naturale (0.40 kg/kWh); 
fr carbone ï fr olio ï fr gas rappresenta la frazione nel mix energetico del carbone ï olio combustibile ï gas naturale, derivate 
dalle tabelle esplicative MIX Media Nazionale presenti nelle bollette ENEL. 
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Le analisi delle materie prime utilizzate per le attività di cantiere e il prodotto finito realizzato sono state ricavate dal software gestionale 
dove vengono registrate tutte le fatture di acquisto e di vendita, mentre quelle relative ai consumi di energia (elettrica, acqua e gasolio) e 
acqua sono state ricavate dalle bollette di fornitura o dalle letture dei contatori. I quantitativi di rifiuti vengono ricavati dai registri di c/s e 
formulari. In base ai consumi di produzione ed ai rifiuti prodotti, è stata ricavata la tabella seguente che riporta vari indicatori basati sui 
consumi (energia e risorse) ed i quantitativi di rifiuti per prodotto finito (m3). 

SEDI LOGISTICA E AMMINISTRATIVA 

Indicatore 
chiave 

Descrizione indicatore U.M. 2009 Voci di calcolo 2010 2010 Voci di calcolo 30/09/11 30/09/2011 

Efficienza 
Energetica 

Consumo di energia 
elettrica/presenza personale 

nella sede amministrativa 
kWh/n° addetti 678,27 

24.456,00 
kWh 

18,50 
addetti 

  1.321,95 
17.260,00 

kWh 
19,00 
addetti 

  908,42 

Consumo di energia 
elettrica/presenza personale 

nella base logistica 
kWh/n° addetti 21.200,00 

2.540,00 
kWh 

1,00 
addetti 

  2.540,00 
986,00 
kWh 

1,00 
addetti 

  986,00 

Consumo di energia termica per 
riscaldamento/presenza 

personale delle sede 
amministrativa  

KWh/n° addetti 3.139,14 
35.435,20 

kWh 
18,50 
addetti 

  1.915,42 
21.564,70 

kWh 
19,00 
addetti 

  1.134,98 

Consumo di energia frigorifera 
per raffrescamento/presenza 

personale delle sede 
amministrativa  

kWh/n° addetti 38,81 
14.754,80 

kWh 
18,50 
addetti 

  797,56 
15.228,10 

kWh 
19,00 
addetti 

  801,48 

Consumo 
Idrico 

Consumo di acqua/presenza 
personale sede amministrativa 

m
3
/n° addetti 10,22 154,00 m

3
 

18,50 
addetti 

  8,32 173,00 m
3
 

19,00 
addetti 

  9,11 

Produzione 
di Rifiuti 

Produzione di rifiuto (ferro ed 
acciaio) per quantità di prodotto 

finito 

g/m
3
 di prodotto 
finito 

0,42 
500.000,00 

g 
848.420,91 

m
3
 

  0,589 
400.000,00 

g 
471.379,12 

m
3
 

  0,849 

Produzione di rifiuto (olio 
esausto) per quantità di prodotto 

finito 

g/m
3
 di prodotto 
finito 

1,79 
350.000,00 

g 
848.420,91 

m
3
 

  0,413 
470.000,00 

g 
471.379,12 

m
3
 

  0,997 

Emissioni 
gas serra 

Emissioni di CO2 per soddisfare 
il fabbisogno di energia elettrica 
per giornate/presenza personale 

kg CO2 eq. *  
kWh elett. 

consumati / n° 
addetti 

1.343,55 
0,263 kg 
Co2 eq. 

26.996,00 
kWh 

18,50 
addetti 

383,78 n.d. 
18.246,00 

kWh 
19,00 
addetti 

n.d. 
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PRODUZIONE IN CANTIERE 

Indicatore 
chiave 

Descrizione 
indicatore 

U.M. 2009 Voci di calcolo 2010 2010 Voci di calcolo 30/09/11 30/09/2011 

Efficienza 
Energetica 

Consumo di gasolio 
per il trasporto di 

mezzi e persone per 
unità di prodotto 

finito 

l/m
3
 di 

prodotto finito 

Nuovo 
indicatore 
dal 2010 

188.831,33 
l. 

848.420,91 
m

3
 

  0,22 
166.349,57 

l. 
457.955,00 

m
3
 

13.424,12 
m

3
 

0,35 

Consumo di gasolio 
utilizzato nei cantieri 
per unità di prodotto 

finito 

l/m
3
 di 

prodotto finito 

Nuovo 
indicatore 
dal 2010 

270.877,85 
l. 

848.420,91 
m

3
 

  0,32 
218.276,93 

l. 
457.955,00 

m
3
 

13.424,12 
m

3
 

0,46 

Consumi totale di 
gasolio per unità di 

prodotto finito 

l/m
3
 di 

prodotto finito 
0,57 

459.709,18 
l. 

848.420,91 
m

3
 

  0,54 
384.626,50 

l. 
457.955,00 

m
3
 

  0,84 

Consumo 
Idrico 

Consumo di 
acqua/presenza 
personale nelle 

lavorazioni 

m
3
/n. addetti 

Nuovo 
indicatore 
dal 2012 

\ \ \ 
Nuovo 

indicatore 
dal 2012 

\ \ \ 
Nuovo 

indicatore 
dal 2012 

Efficienza 
dei 

materiali 

Consumo di calce e 
cemento per unità di 

prodotto finito  
(stabilizzazione a 
calce e cemento) 

t/m
3
 di 

stabilizzazione 
0,029 18.661,33 t 

11.612,74 
m

3
 

825.038,69 0,037 7.168,25 t 
5.618,25 

m
3
 

457.955,00 
m

3
 

0,028 

Consumo di bitume 
ed emulsione per 

prodotto finito 
(riciclaggio a freddo) 

t/m
3
 di 

riciclaggio 
0,032 988,05 t 

23.382,22 
m

3
 

  0,042 451,05 t 
13.424,12 

m
3
 

  0,034 

Biodiversità 

USO DEL SUOLO: 
consumo di 

materiale inerte da 
cava per quantità di 

prodotto finito 

t/m
3
 di 

prodotto finito 
/ 53.839,04 t 

848.420,91 
m

3
 

  0,063 9.333,29 t 
457.955,00 

m
3
 

13.424,12 
m

3
 

0,020 
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F9. Sostanze chimiche e sostanze pericolose 

Qui di seguito si analizzano le principali materie, materiali e prodotti utilizzati da CGS Consolidamenti Srl. Le 
materie prime prese in considerazione sono: 
¶ calce; 
¶ cemento; 
¶ bitume ed emulsione bituminosa; 
¶ oli lubrificanti; 
¶ gasolio. 

La fornitura delle materie prime utilizzate nelle attività di riciclaggio a freddo e stabilizzazione (calce, cemento 
bitume e materiale di cava) avvengono direttamente in cantiere. Nelle seguenti tabelle vengono indicati questi 
consumi. Lôamianto non ¯ presente in alcun modo ed in nessuna forma nel processo produttivo. 

Tutte le sostanze chimiche utilizzate sia direttamente nel processo produttivo sia indirettamente quali sostanze 
ausiliarie alla produzione sono accompagnate dalle relative schede di sicurezza portate a conoscenza degli 
operatori ed esposte nelle vicinanze dei luoghi di utilizzo. 

 

Nome commerciale Impiego Frase 

Ossido di calcio 
(calce viva) 

Stabilizzazione a calce e cemento 
R38 ï irritante per la pelle 
R41 ï rischio di gravi lesioni oculari 
R37 ï irritante per le vie respiratorie 

Cemento 
Stabilizzazione a calce e cemento 

e riciclaggio a freddo 

R36 ï Irritante per gli occhi 
R37 ï irritante per le vie respiratorie 
R38 ï irritante per la pelle 
R43 -  può provocare sensibilizzazione per contatto 

con la pelle 

Bitume ed emulsione 
bituminosa 

Riciclaggio a freddo Non pericoloso 

Olio lubrificante Manutenzione mezzi Non pericoloso 

Gasolio Carburante mezzi Pericoloso, infiammabile 

Liquido antigelo Antigelo nei mezzi Nocivo, infiammabile 

Tutte le sostanze chimiche sono gestite e stoccate secondo quanto definito da istruzioni interne. Su tali modalità 
di gestione sono operativamente effettuate azioni di sorveglianza. 
 
 
ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI 
 
F10. Trasporti e traffico veicolare 
Il trasporto in CGS Consolidamenti Srl (sia delle persone che dei prodotti realizzati) avviene essenzialmente su 
strada. 
Non risulta necessario effettuare considerazioni in merito ai percorsi preferenziali da consigliare ai fornitori o al 
personale per raggiungere lo/gli stabilimento/i al fine di evitare aree urbane o aree sensibili in quanto CGS 
Consolidamenti Srl è insediata in zone raggiungibili solo per direttrici obbligate. Eventuali considerazioni possono 
esser fatte ad hoc per i cantieri. 
Eô stata fatta anche una valutazione di massima in merito alla distribuzione geografica dei dipendenti CGS 
Consolidamenti Srl (tenendo conto della sede logistica di Bora) in base alla loro provenienza, divisi in 3 
ñmacroareeò: 
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Sede e Base Logistica 

Area di provenienza % rispetto al tot. dei dipendenti 

Entro 10 km 8% 

Tra 10 e 30 Km 52% 

Oltre 30 Km 30% 

Tutti i dipendenti raggiungono il posto di lavoro con mezzi privati, salvo qualcuno che ha il mezzo in benefit. 
Dalla base logistica fino ai cantieri gli operativi si spostano con furgoni da 3 a 7 posti. 
I materiali e la componentistica vengono spediti e consegnati in cantiere o al cliente principalmente mediante 
trasporto su gomma. CGS Consolidamenti Srl provvede al trasporto su gomma in conto proprio delle attrezzature 
mediante automezzi propri o tramite trasportatori qualificati. 
 
 
F11. Aspetti ambientali dovuti ai fornitori ed appaltatori. 

I fornitori di CGS Consolidamenti Srl sono stati valutati in funzione dellôattivit¨ svolta (rilevanza ambientale) e 
dellôinfluenza/controllo che lôazienda può esercitare su di essi. Da tale analisi è scaturito un elenco di fornitori 
critici sui quali lôazienda ha avviato azioni di valutazione tramite apposite schede, di controllo e sensibilizzazione 
a mezzo di questionari informativi sulla prestazione ambientale ed audit diretti. 

Inoltre, i fornitori di servizi (appaltatori e prestatori dôopera) che effettuano interventi presso CGS 
Consolidamenti Srl sono assoggettati a valutazione annuale.  

Alcuni di questi saranno oggetto di audit, mirati a controllare che lôazienda sia conforme agli standard ambientali 
minimi per legge (conformità legislative). 
 
 
G. SIGNIFICATIVITAô DEGLI ASPETTI AMBIENTALI E PRIORITAô DI INTERVENTO 

 

Punto 4.3.1 della norma UNI EN ISO 14001:04: 

ñLôorganizzazione deve stabilire e mantenere attiva una procedura (o procedure) per individuare gli aspetti 
ambientali delle proprie attivit¨, prodotti o servizi che, allôinterno del campo di applicazione, pu¸ tenere sotto 
controllo e su cui ci si pu¸ attendere che abbia una influenza, é.. al fine di determinare quelli che hanno o che 
possono avere impatti significativi sullôambienteéò 
 
Per ogni aspetto ambientale presente si è provveduto, come definito nella procedura PSI 2.01 ñGestione aspetti 
ambientaliò ad identificarlo e registrarlo, in apposito documento denominato ñScheda Processiò, nella 
condizione/situazione operativa di riferimento: Normale (N), Eccezionale (Ec) e di Emergenza (Em). 
La voce Eccezionale vuole individuare un funzionamento anomalo o quelle attività che esimono dalla normale 
routine quotidiana oppure che nellôarco della giornata non rappresentano il normale funzionamento di un 
impianto o macchinario una volta a regime. 
La Tabella sotto riportata riassume il quadro degli aspetti ambientali risultati significativi a seguito dellôattività di 
valutazione svolta secondo le metodologie definite e registrate nella ñSchede di valutazione aspetti ambientaliò. 
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Condizioni Operative 

ASPETTO Normale Eccezionale Emergenza 

Sostanze pericolose / NA / 

Inquinamento da amianto NA NA NA 

Inquinamento da PCB/PCT NA NA NA 

Consumi energetici / NA / 

Consumi di gas naturale / NA / 

Consumi idrici X NA / 

Emissioni in atmosfera / NA / 

Scarichi idrici / NA / 

Rifiuti X / / 

Rumore (esterno e interno) X NA / 

Inquinamento del suolo / NA / 

Odori / NA / 

Vibrazioni / NA / 

Radiazioni NON ionizzanti / NA / 

Impatto visivo NA NA NA 

Inquinamento Elettromagnetico / NA / 

Scarichi di energia termica NA NA NA 

Inquinamento luminoso NA NA NA 

Trasporti / NA NA 

Legenda:  X = significativo;    / = Non Significativo;    NA = Non presente in azienda 

 
 
Per ogni aspetto ambientale valutato come significativo sono state definite delle azioni di mitigazione e 
miglioramento, ove possibile, con priorit¨ di intervento ñsecondariaò ovvero di medio termine pertanto non 
superiore ai 12 mesi dalla data della valutazione (vedi piano di miglioramento) 
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H. PROGRAMMA AMBIENTALE E OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 
Il Programma Ambientale è stato approvato dalla Direzione aziendale al fine di garantirne reale ed effettivo corso. Nella tabella seguente è richiamato il 
programma di miglioramento 
 

ASPETTO 
AMBIENTALE 

OBIETTIVO 
Dato 

Partenza 
(2009) 

Dato 
parziale 

Dato 
Finale 
(2012) 

INDICATORE AZIONE RISORSE TEMPI ANALISI ANDAMENTO RESPONSABILITÁ 

LCA (*) 

Analizzare e far 
comprendere le 
conseguenze 
ambientali 

direttamente o 
indirettamente 
correlate ad un 

prodotto. Acquisire le 
informazioni necessarie 

per identificare le 
opportunità di 

miglioramento (green 
building) da sfruttare 

quale leva di 
competitività tramite 

campagne di 
comunicazione 
appositamente 

studiate. 

0 

0 
(2010) 

2 

Numero di studi 
LCA (analisi del 
ciclo di vita del 

prodotto/servizio) 
effettuati 

Svolgimento studio 
LCA relativo a 

stabilizzazione e 
riciclaggio a freddo 

ú 45.000 

2010 

Questo primo studio è 
ancora in fase di 

esecuzione in quanto la 
persona dellôazienda  che 

seguiva la pratica si è 
dimessa e quindi è stato 
sospeso per circa 6 mesi. 

Ad oggi si stanno 
raccogliendo i dati. 

RSGA 

 

Svolgimento studio 
LCA relativo a 

riciclaggio a freddo 
con nuova miscela 

2011 

In completamento LCA 
riferito al processo del 

riciclaggio a freddo e circa 
al 50% lo stato di 

avanzamento dellôLCA della 
stabilizzazione, in quanto è 

stato più difficile del 
previsto recuperare tutti i 
dati per eseguire lôanalisi 

Comunicazione dei 
risultati ottenuti e 

divulgazione 
allôesterno 

2012  

(*) LCA (Life Cycle Assessment), in italiano ñanalisi del ciclo di vitaò, ¯ una metodologia di analisi che valuta gli impatti ambientali che un prodotto o un servizio genera nellôintero ciclo della 
sua vita prendendo in considerazione gli effetti della salute umana, sulla qualit¨ dellôecosistema e sullôimpoverimento delle risorse secondo le norme della serie ISO 14040. 



  DICHIARAZIONE AMBIENTALE 2011 

 

Rev. 2            Pagina 26 di 31 

 

ASPETTO 
AMBIENTALE 

OBIETTIVO 
Dato 

Partenza 
(2009) 

Dato 
parziale 

Dato 
Finale 
(2012) 

INDICATORE AZIONE RISORSE TEMPI ANALISI ANDAMENTO RESPONSABILITÁ 

Consumi 
energetici 

Riduzione dei 
consumi elettrici a 
giornata presso gli 

uffici (sede logistica e 
amministrativa) 

0,43 

0,56 
 (2010) 

0,52 

kWh 
consumato/ 

kWh 
prodotto 

Realizzazione di un 
impianto fotovoltaico 

presso la sede di 
Faenza 

ú 60.000 2013 

A causa del mancato accordo dei 
condomini il progetto non è stato 
ancora approvato. Il progetto è 
ancora in fase di valutazione. 

RSGA 

n.d. 
(2011) 

Sensibilizzazione per 
un consumo 
responsabile 

mediante materiale 
comunicativo (es. 
depliant o mail) 

contenente i criteri da 
adottare per il 

risparmio. 

ú 500 2011 

Lôazione ¯ stata realizzata tramite 
incontri di sensibilizzazione e 

consegna di materiale vario riferito 
al risparmio energetico. Nel 2011 
è stata consegnata una ulteriore 

brochure sul ñRisparmio 
energetico negli ufficioò redatto 

dal Ministero e da Arpav 

21.878,27 

1459,24 
(2010) 

900 
kWh 

consumato 
/n. addetti 960,32 

(30/09/11) 

Individuare azioni 
finalizzate alla 

riduzione dei consumi 
per illuminazione, 

funzionamento delle 
apparecchiature 

elettriche ed 
elettroniche e 

condizionamento 
estivo 

ú 500 2012  
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ASPETTO 
AMBIENTALE 

OBIETTIVO 
Dato 

Partenza 
(2009) 

Dato 
parziale 

Dato 
Finale 
(2012) 

INDICATORE AZIONE RISORSE TEMPI ANALISI ANDAMENTO RESPONSABILITÁ 

Consumi 
energetici 

Riduzione dei 
consumi termici a 
giornata presso la 

sede amministrativa  

3.139,14 

2.024,87 
(2010) 

1000 
kWh 

consumato/ 
n.addetti 

Sensibilizzazione per 
un consumo 

responsabile mediante 
materiale 

comunicativo (es. 
depliant o mail) 

contenente i criteri da 
adottare per il 

risparmio. 

ú 200 

2010 

Lôandamento ¯ positivo in quanto 
nel 2010 il dato della energia 

termica si è ridotto di 1/3.  
Lôenergia frigorifera ¯ aumentata 
in quanto nel 2009 il personale è 

entrato negli uffici da ottobre. 

RSGA 

1.198,04 
(30/09/11) 

Riduzione dei 
consumi frigoriferi a 
giornata presso la 

sede amministrativa 

38,81 

843,13 
(2010) 

800 
kWh 

consumato/ 
n.addetti 

2011 

Lôandamento dei consumi ¯ 
migliorato grazie ad un intervento 
di manutenzione sullôimpianto in 
quanto si erano riscontrate delle 

forti dissipazioni di energia, inoltre 
il personale è sensibilizzato, infatti 
nonostante lôaumento del numero 

di persone in ufficio, i consumi 
sono calati 

846,01 
(30/09/11) 

2012  
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ASPETTO 
AMBIENTALE 

OBIETTIVO 
Dato 

Partenza 
(10/2009) 

Dato 
parziale 

Dato 
Finale 
2012 

INDICATORE AZIONE RISORSE TEMPI ANALISI ANDAMENTO RESPONSABILITÁ 

Consumi idrici 

Monitorare i 
consumi idrici 

della sede 
amministrativa 

10,22 

8,80 
(2010) 

8,50 m3/ n. addetti 

Raccogliere i dati di 
consumo 

ú 1.000 2012 

2010 - Dallôanalisi dei 
consumi il dato ha 

avuto un andamento 
positivo già 

confrontando 2009 e 
2010, infatti è calato 

di circa il 20% 

RSGA 
9,61 

(30/09/11) 

Sensibilizzazione per 
un consumo 

responsabile e 
segnalazione di 
guasti rilevati 

(depliant informativo 
o mail) 

2011 ï Si è 
riscontrato un lieve 

aumento 
dellôindicatore. 

Utilizzato materiale 
informativo presso gli 
uffici soprattutto nei 

servizi igenici.  

 

Redazione di 
dettagliato progetto 
su cui valutare la 

definitiva fattibilità e 
dimensionamento in 

base alle 
esigenze/opportunità. 

 

Monitorare i 
consumi idrici 
nei cantieri 

/ / 2014 
l/ prodotto 

finito 

Installare sistemi di 
monitoraggio dei 

consumi (conta litri) 
ú 1000 2014 

Dato disponibile alla 
fine dal 2012 

RSGA 

Raccogliere i dati di 
consumo 

Formazione 
ambientale 

Aumentare e 
sensibilizzare i 
dipendenti sul 
rispetto degli 

aspetti 
ambientali 

25 

20 (2010) 

90 h/anno 

Eseguire corsi di 
formazione, 

consegna articoli, 
partecipazione 

seminari, incontri 

ú 5.000 2012 

Nel 2010 le ore di 
formazione raggiunte 
sono 20, mentre nel 

2011 sono 86, 
incentrate soprattutto 

sulla gestione dei 
rifiuti e risparmio 

energetico e obiettivi 
EMAS.  

RSGA 

86 
(30/09/11) 
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ASPETTO 
AMBIENTALE 

OBIETTIVO 
Dato 

Partenza 
(2009) 

Dato 
parziale 

Dato 
Finale 
(2012) 

INDICATORE AZIONE RISORSE TEMPI ANALISI ANDAMENTO RESPONSABILITÁ 

Consumo 
gasolio 

Sensibilizzare i 
dipendenti al 

minor 
consumo di 
gasolio e 

ottimizzazione 
dei trasporti 

0,57 

0,54 
(2010) 

0,50 
l/ m3 di 

prodotto finito 

Sensibilizzazione 
dei personale 
con incontri 

ú 5.000 2012 

Nel 2010 è stato nominato un 
nuovo responsabile logistico in 

modo da poter gestire i 
trasporti in modo ottimale 

cosa che prima era di difficile 
gestione in quanto affidato al 

DT che avendo già altre 
mansione non riusciva a 

seguirle tutte. 
Inoltre nel 2010 sono state 
rottamate  2 autovetture e 

acquistate 2 nuove con 
alimentazione bi-fuel (benzina 
metano), sostituito un furgone 

del 2003 con uno nuovo e 
sostituita una fresa stradale 
con una nuova anno 2010. I 
nuovi mezzi tutti di nuova 

generazione permettono un 
risparmio di consumo di 

carburante e minori emissioni. 

RSGA 

0,81 
(30/09/11) 

Ottimizzazione 
dei trasporti 

Inizio monitoraggio consumi 
specifici legati ai trasporti e al 

cantiere e acquisto nuovi 
mezzi a minor consumo di 

carburante. Grazie al nuovo 
resp. delle logistica si ha 

notevole miglioramento dei 
costi e quindi consumi legati 
agli spostamenti dei mezzi in 
cantiere, nonostante cantiere 
ormai siti sempre più in aree 

distanti dalla sede. 

 
Utilizzo di mezzi 

a basso 
consumo 
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ASPETTO 
AMBIENTALE 

OBIETTIVO 
Dato 

Partenza 
 

Dato 
parziale 

Dato 
Finale 
(2012) 

INDICATORE AZIONE RISORSE TEMPI ANALISI ANDAMENTO RESPONSABILITÁ 

Aumento 
recupero 

rifiuto inerte 
(fresato)** 

Aumentare il 
quantitativo di 
fresato riciclato 

attraverso il 
maggior utilizzo 
dellôinnovativa 
tecnologia del 
riciclaggio a 

freddo, 
riducendo 
lôutilizzo di 

materiale da 
cava 

0,06 
(2010) 

0,019 
(30/09/11) 

0,01 
Kg (materiale da 

cava) /m3 di 
prodotto finito 

Sensibilizzazione 
dei nostri clienti 
allôutilizzo di 

questa tecnologia 
tramite 

convention, 
pubblicità, ecc. 

ú 2.000 2012 

Abbiamo ritenuto inadeguato 
lôindicatore precedentemente 
utilizzato e sostituito con uno 
pi½ adeguato. Lôazione per il 
miglioramento dellôaspetto 

ambientale è comunque in via 
di realizzazione e sta dando 

risultati positivi 

RSGA 

Rifiuti 

Migliorare 
stoccaggio rifiuti 

/ / / / 

Terminare la 
sistemazione dei 

contenitori dei rifiuti 
sia in officina che in 
sede (raccoglitore 

toner, ecc) 

ú 2.000 2010 

Lôazienda ha adottato delle 
procedure sulla gestione dei rifiuti 
più puntuali e il monitoraggio è 

garantito grazie a dei nuovi moduli 
di registrazione. Inoltre lôazienda si 

è iscritta al SISTRI ed ha 
aggiornato tutte le autorizzazioni 

in funzione della nuova sede.  
Presso lôofficina vi ¯ un maggior 

controllo in quanto è stato 
designato un responsabile il quale 
¯ lôunico ad avere lôaccesso; in 

questo modo è possibile un 
maggior controllo del deposito 

rifiuti presso i raccoglitori. 

RSGA 

Riduzione dei 
rifiuti, in 

particolare olio 
e ferro (sedi) 

0,42 ferro 
1,79 olio 
(2009) 

0,59 ferro 
0,41 olio 
(2010) 

0,50 
ferro 
0,40 
olio 

g/m3 di 
prodotto finito 

Sensibilizzare gli 
operativi ai temi 

del rispetto 
ambientale con 

incontri formativi 

ú 2.000 

2012 

Cô¯ stato un evidente calo di 
produzione di olio mentre il 

ferro è invariato.  

RSGA 
0,85 ferro 
1,00 olio 

(30/09/11) 
 

Nonostante i vari incontri sul 
tema dei rifiuti fatti, gli indici 
sono in crescita. La Direzione 
terrà monitorato per altri 6 
mesi tale indicatore e se il 

dato sarà ancora negativo si 
prefiggerà degli obiettivi 

intermedi. 

* dato di partenza nuovo indicatore, sostituito con il precedente 
** sostituito da ñriduzione utilizzo materiale inerte vergine da cavaò 
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ASPETTO 
AMBIENTALE 

OBIETTIVO 
Dato 

Partenza 
(2009) 

Dato 
parziale 

Dato 
Finale 
(2012) 

INDICATORE AZIONE RISORSE TEMPI ANALISI ANDAMENTO RESPONSABILITÁ 

Fornitori 

Monitorare il 
parco fornitori 

al fine di 
acquisire 

garanzie di 
continuità della 

fornitura 

/ / / / 

Identificare fornitori 
ambientalmente 

critici 
ú 2.000 2010 

Identificato i possibili fornitori 
ambientalmente critici tramite la 
Valutazione dei fornitori e lôinvio 
del mod. SVA. La definizione del 
piano di audit e lôAudit sono 

pianificati entro il 31/12/2011 

RSGA 
Definire piano di 

audit sui fornitori che 
non sono in possesso 

di alcuna 
certificazioni 

ambientali.Realizzare 
Audit su fornitore 
ambientalmente 

critico 

ú 1000 2011  

 


